
Ma il fatto politicamente 

più discutibile è il 

retroscema svelato oggi 

dal Corriere della Sera: 

l'ex ministro Altero 

Matteoli (Pdl) che 

racconta: "L'ho indicato 

io Franco Braga, per la 

verità l'avevo segnalato 

per le 
Infrastrutture, 

poi ho visto 

che l'hanno 

messo al 
Mipaaf".  
Come  ai 
tempi della 

prima 
Repubblica, 

insomma.  
Non meno 
imbarazzanti 

le parole del 

Franco Braga agronomo 

(foto in alto): "Il Mipaaf 

mi ha inviato una mail 

qui in Canada, alle 4,26 

ora locale, con cui mi 

chiedeva di mettermi in 

contatto col Ministero. 

Quando l'ho fatto, 

mi hanno risposto che 

il sottosegretario non 

ero io".

esclusivo      Do & coNTRolli Stasera le organizzazioni agricole e gli enti di certificazione si incontrano in Confagricoltura. Ma le chance di arrivare 

a un documento comune sono molto lontane. Perchè sulle Igt cooperazione e Coldiretti non vogliono la tracciabilità.

certificazione,ultima chiamata

di Giuseppe Corsentino

La filiera non trova un'intesa sul piano dei controlli

Bianco & Rosso
Un caso di omonimia, 

provano a 
sdrammatizzare al 

Mipaaf. Chi poteva mai 

sapere che di Franco (o 

Francesco) Braga ce ne 

sono due. Solo che uno 

fa il professore di 

economia agraria (alla 

Cattolica di 

Piacenza ) e 

di finanza 
applicata 
all'agricoltura 

(all'università 

di Guelph 
nell'Ontario), 

ed è, dunque, 

un vero 
competente 

(e per questo 

tutti i giornali, 

ieri, compreso 

Tre Bicchieri, si erano 

molto compiaciuti per la 

scelta del presidente del 

Consiglio Monti), mentre 

l'altro è un ingegnere 

civile che insegna 

Scienza delle costruzioni 

alla Sapienza di Roma, 

esperto di edilizia 

antisismica (foto in 

basso).

Segue a pag. 2 >>>
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valoritalia
dà i numeri

 •  Il primo ente

    di certificazione

    fa chiarezza sul

    vino italiano.

vino,scontro
Gdo-filiera

 •  Produttori e

   cantine sociali

   contrari alle

   esclusivity label.

vino
& scienza

 •  La rubrica

   settimanale

   dell'enologo

   Attilio Scienza

il Gambero 
a Mosca

 •  Più di mille

    al Kempinsky

    per 50 grandi

    vini italiani.
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Tempo quattro giorni e la filiera del vino (dalla 

produzione alla commercializzazione) dovrà 

dire al Mipaaf se ha trovato un'intesa (o meglio: un 

compromesso) sulle regole che debbono stare alla 

base del nuovo decreto che stabilirà tempi, metodi 

e procedure dei cosiddetti "piani di controllo" dei 

vini a denominazione nel cui perimetro, come si sa 

(e soprattutto come stabilisce il Decreto Legislativo 

8 aprile 2010, n.61- Tutela delle denominazioni di 

origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in 

attuazione dell'art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 

88) sono entrate anche le Igt, le indicazioni geo-

grafiche. Ed è proprio sul punto- come ha docu-

mentato nei mesi scorsi Tre Bicchieri (vedere le 

copertine qui in alto) - che la filiera non ha ancora 

trovato un accordo, anzi si è lacerata ancor più pro-

fondamente.    

Ora mancano solo quattro giorni all'ultima chia-

mata - lunedì prossimo 5 dicembre -  da parte 

dell'Icqrf, l'Ispettorato Controllo Qualità guidato 

da un dirigente prudentissimo e attendista come 

Giuseppe Serino che ha esaurito, anche lui, tutte le 

possibilità diplomatiche e tutte le tecniche del rin-

vio. Per questo la filiera ha deciso di vedersi e con-

frontarsi, quasi "in limine vitae",  stasera a R
oma, 
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“Non c’è dubbio che 

per noi il Gambero 

Rosso è un partner 

ideale col quale 

cooperare in una serie 

di iniziative congiunte 

finalizzate a diffondere 

la cultura della birra 

in Italia” ha affermato 

Alfredo Pratolongo, 

direttore 

Comunicazione e Affari 

Istituzionali Heineken 

Italia, il gruppo 

olandese che dal 1996 

è proprietario del 

marchio Birra Moretti.

Da parte nostra 

aggiungiamo che la 

birra è sempre più un 

prodotto apprezzato 

dai foodies italiani, 

che oltre alla nostre 

tradizioni guardano a 

stili di consumo 

globali. Gambero 

Rosso e Birra Moretti 

lavorano per diffondere 

una cultura della birra 

legata ad consumo 

responsabile e di 

qualità. Proprio da 

questa concordanza 

d'intenti nasce la 

nuova collaborazione. 

esclusivo     nodo certificazione A tarda sera
 negli uffici dell'IC

QRF a Roma tutti d'accord
o sulla proroga

.

Ma la filiera
 si impegna a mettere a pu

nto un piano condiviso. Ci riuscirà?

igt, controlli al Mipaaf

a  lla fine,  ieri ser
a, dopo una 

lunghissima giornata di 

confronti, di analisi,  di botta-e-

risposta, la "fili
era del vino ita-

liano", come ama definirsi nei 

comunicati ministeriali (ra
ppre-

sentata da Uiv,  Federvini,  Feda-

gri-Confcooperative, Lega 

Coop e dagli "inviati" delle 

Regioni), ha trovato l'accordo 

sull'unica decisione su cui è sta-

ta sempre d'accordo: la proroga 

per altri dodici mesi dei con-

trolli sulle Igt a ca
rico dell' Ispet-

torato Controllo Qualità del 

Mipaaf . L'Icqrf  se ne occupa 

dal 2010, cioè dall'anno in cui 

sono entrate in vigore le nor-

me europee dell'Ocm  Vino che 

impongono le stesse p
rocedure 

e le stesse
 regole di controllo e 

certificazi
one delle Doc e delle 

Docg (ora Do) anche per le Igt, 

il primo gradino nella scala q
ua-

litativa del vino.   

"Due anni fa" avev
a spiegato a 

Tre Bicchieri il direttore 

dell'Icqrf Giuseppe Serino al 

termine della prima riunione il 

6 giugno scorso "la filiera 
ci ave-

va comunicato di non essere 

pronta per quest'altro check e 

aveva chiesto di farcene carico,  

giusto il tempo di attrezzar
si e 

definire al suo interno i cosid-

detti piani di controllo da affi-

dare poi agli enti terzi di 

di Giuseppe CorsentinoRestano all'Ispettorato fino al 2012
Bianco &

 Rosso

l'italia delle igt

La Birra Moretti, 

storico brand italiano, è 

da oggi un nuovo main 

sponsor delle Città del 

Gusto di Gambero 

Rosso. Da sei anni Birra 

Moretti ha avviato un 

percorso finalizzato a 

divulgare una nuova 

cultura della birra in 

Italia, proponendone il 

consumo durante i 

pasti, sia come bevanda 

di accompagnamento 

alle pietanze sia come 

vero e proprio 

ingrediente per 

realizzarle.   

All’interno delle diverse 

edizioni dei nostri corsi 

professionali verrà 

inserito un modulo 

formativo dedicato 

all’abbinamento birra-

cibo, così come se ne 

parlerà nel master in 

Giornalismo e 

Comunicazione 

enogastronomica della 

Scuola del Gambero 

Rosso.  Verranno 

proposti Cooking Show 

(il primo questa sera 

con Igles Corelli) e 

tanto altro ancora.

Segue a pag. 2 >>>

laGiornata

chianti
nuovo look

• Piace ma non

  è trendy.  Così

  il  Consorzio

  corre ai rip
ari.2

a pag.

fare il vino

in africa

•  Con vitigni

  italiani e poca

  acqua: progetto

  di una Onlus. 2
a pag.

agea 
si giustifica

 
•  Fruscio oggi al

   Senato: è lo 

   Stato che ha

   tagliato
 i fondi.2

a pag.

champagne

anticipa

 •  Troppo caldo,

   si vendemmia

   prima di

   Ferragosto. 3
a pag.
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La distribuzione delle Igt nelle regioni italiane

Fonte: elaborazione Tre Bicchieri su dati Ismea-Federdoc.
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Finora sa
pevamo che i 

"nuovi c
olonialist

i" dell'A
-

frica eran
o i cines

i (soprat-

tutto i gr
andi "ko

mbinat" 

dell'agro
alimentare co

n-

trollati da
llo Stato)

 che 

hanno fa
tto incett

a di ter-

reni agri
coli. Ora sappia

-

mo anche 
che tra i 

"nuovi 

agrari" d
el Continente

 

africano 
ci sono a

nche i 

grandi fi
nanzieri 

di Wall 

Street, qu
elli che g

iocano 

con deri
vati, supr

ime, hed-

ge fund 
e tutti gl

i altri 

"veicoli"
 del turb

ocapitali-

smo. La denunc
ia arriva 

da 

un paper
 abbastan

za scon-

certante 
(Undestand

ing 

Land Inve
stment Deals in 

Africa) cur
ato da O

akland 

Institute, 
un think

 tank 

guidato d
all'econo

mista 

indiano A
nuradha 

Mittal. 

Secondo
 il rappo

rto, tra g
li 

investitor
i agricoli

 ci sono 

perfino i
 fondi pe

nsione d
i 

grandi u
niversità 

america-

ne come Harvard, S
pel-

man College,  V
anderbilt

. 

E si capisc
e: un etta

ro di 

terreno a
gricolo c

osta solo
 

2 in Sier
ra Leone,  6 

in 

Etiopia. C
'è margine.

il mal d'africa della grande finanzanonsolovino
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Giuseppe Serino 

direttore 

dell'Ispettorato  

Controllo Qualità 

e Repressione 

Frodi del Mipaaf.

E' una segnale chiaro 
dell'interesse che il 
Paese ha per l'enologia 
e dell'interesse che il 
resto del mondo che 
produce vino ha per il 
mercato indiano, 
potenzialmente più 
interessante di quello 
cinese.
 Attualmente l'area 
vitata in India (71.400 
ettari) rappresenta 
solo l'1% della 
produzione mondiale. 
Ma il dato che fa 
riflettere è il + 66% 
rispetto a dieci anni fa. 
Se cresce la 
produzione, cresce 
anche il consumo di 
vino e, crescendo il 
consumo, si affinano 
anche le sensibilità, le 
conoscenze, i gusti, le 
esigenze. Quindi, 
piuttosto che temere 
un nuovo concorrente, 
l'ingresso del 
“continente indiano” 
nell'Oiv va valutato 
positivamente, perché 
sarà un ulteriore 
incentivo per le nostre 
produzioni di qualità.

Esclusivo        cErtificazioni Oggi ennesimo incontro della filiera all'Icqrf del Ministero dell'Agricoltura. 

In discussione le procedure con cui fare le verifiche. Si comincia a monte o a valle?

igt, dilemma controlli

si erano lasciati esattamen-
te un mese fa, il 14 giugno 

scorso,  i rappresentanti della 
"filiera del vino" (i dirigenti 
dell'Uiv, di Federvini, delle 
centrali cooperative,  Fedagri,  
Lega Coop e Agic,  gli "invia-
ti" degli assessorati regionali 
all'Agricoltura) e la tecnostrut-
tura enologico-burocratica del 
Mipaaf (dal direttore dell'Icqrf, 
Giuseppe Serino, ai dirigenti 
della Direzione Qualità,  Mario 
Catania,  Laura La Torre, Adria-
no Rasi Caldonio).   Si erano 
lasciati con l'intesa di rivedersi 
entro un mese per mettere a 
punto un piano dei controlli 
credibile e accettabile sulle Igt,  
forse l'area più opaca (un mag-
ma,  per usare l'immagine del 
presidente dell'Uiv,  Lucio 
Mastroberardino) della viticol-
tura italiana. Il 14 giugno, come 
anticipato da Tre Bicchieri, si 
era raggiunta solo l'intesa di 
riaffidare per un altro anno 
(fino alla vendemmia 2012) le 
procedure di controllo all'Icqrf 
come avviene dal 2009, cioè 
dall'entrata in vigore delle 
regole europee dell'Ocm Vino 
che equiparano di fatto le Igt 
alle Doc e alle Docg (ora DO 
europee) e impongono, quin-
di, gli stessi processi di certifi-

di Giuseppe Corsentino

Problema,tracciabilità o rintracciabilità

Bianco & Rosso
“Negli ultimi anni – 
scrive nel suo blog per il 
Corriere della Sera 
l'ottimo Francesco 
Arrigoni - l’India ha 
raggiunto un consumo 
interno di di vino paria 
circa 13 milioni di litri, in 
costante e forte crescita 
ogni anno e questo fa 
della Repubblica 
Federale Indiana un 
obiettivo primario per i 
paesi produttori europei 
, tra quali in prima fila vi 
è l’Italia, che sembra già 
avere conquistato una 
fetta della quota export 
vicina al 30%. 
Interessante notare che 
gli indiani puntano 
maggiormente al vino di 
qualità, e si dimostrano 
consumatori molto 
preparati ed esigenti”. 
Come potete leggere nel 
servizio a pag.2 l'India 
entra in questi giorni 
ufficialmente nell'Onu 
del vino. Non solo l'India 
è al centro delle 
trattative Bruxelles-Dehli 
per un accordo di libero 
scambio in cui il vino 
pesa moltissimo.

Segue a pag. 2 >>>

laGiornata

l'india
nell'oiv

• E' il primo 
   Paese asiatico
   nell'Onu
   del vino.2

a pag.

addio zonin
faccio il bio

•  Giacosa lascia
  l'azienda per
  dedicarsi al
  biodinamico. 2

a pag.
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Oramai i cinesi non si 
fanno scrupolo di sber-
tucciare il Dipartimento 
americano per l'agricoltu-
ra (Usda) e tanto basta 
per capire come siano 
cambiati i rapporti di for-
za nel mercato globale 
del food e delle commo-
dity. Nei giorni scorsi 
l'Usda aveva fatto crollare 
i corsi dei cereali preven-
do semine record e am-
pliamento delle scorte. 
Previsioni sbagliate, marcia 
indietro dell'Usda e irrita-

zione di Cofco, colosso 
cinese dell'agroalimentare 
(fa di tutto, anche il vino) 
che in uno statement uffi-
ciale ha bollato come "un 
insulto al mercato" il gra-
ve errore dell'agenzia 
agricola americana. Le 
cose, infatti, stanno così: le  
scorte di cereali sono in-
taccate dal boom della 
domanda di etanolo, sti-
mata in 2 miliardi di ton-
nellate per cui le scorte si 
ridurranno ai minimi 
degli ultimi 15 anni.

cereali e previsioni sbagliate

nonsolovino

“Non c’è dubbio che 
per noi il Gambero 
Rosso è un partner 
ideale col quale 
cooperare in una serie 
di iniziative congiunte 
finalizzate a diffondere 
la cultura della birra 
in Italia” ha affermato 
Alfredo Pratolongo, 
direttore 
Comunicazione e Affari 
Istituzionali Heineken 
Italia, il gruppo 
olandese che dal 1996 
è proprietario del 
marchio Birra Moretti.
Da parte nostra 
aggiungiamo che la 
birra è sempre più un 
prodotto apprezzato 
dai foodies italiani, 
che oltre alla nostre 
tradizioni guardano a 
stili di consumo 
globali. Gambero 
Rosso e Birra Moretti 
lavorano per diffondere 
una cultura della birra 
legata ad consumo 
responsabile e di 
qualità. Proprio da 
questa concordanza 
d'intenti nasce la 
nuova collaborazione. 

esclusivo     nodo certificazione A tarda sera negli uffici dell'ICQRF a Roma tutti d'accordo sulla proroga.Ma la filiera si impegna a mettere a punto un piano condiviso. Ci riuscirà?

igt, controlli al Mipaaf
a  lla fine,  ieri sera, dopo una 

lunghissima giornata di 
confronti, di analisi,  di botta-e-
risposta, la "filiera del vino ita-
liano", come ama definirsi nei 
comunicati ministeriali (rappre-
sentata da Uiv,  Federvini,  Feda-
gri-Confcooperative, Lega 
Coop e dagli "inviati" delle 
Regioni), ha trovato l'accordo 
sull'unica decisione su cui è sta-
ta sempre d'accordo: la proroga 
per altri dodici mesi dei con-
trolli sulle Igt a carico dell' Ispet-
torato Controllo Qualità del 
Mipaaf . L'Icqrf  se ne occupa 
dal 2010, cioè dall'anno in cui 
sono entrate in vigore le nor-
me europee dell'Ocm  Vino che 
impongono le stesse procedure 
e le stesse regole di controllo e 
certificazione delle Doc e delle 
Docg (ora Do) anche per le Igt, 
il primo gradino nella scala qua-
litativa del vino.   
"Due anni fa" aveva spiegato a 
Tre Bicchieri il direttore 
dell'Icqrf Giuseppe Serino al 
termine della prima riunione il 
6 giugno scorso "la filiera ci ave-
va comunicato di non essere 
pronta per quest'altro check e 
aveva chiesto di farcene carico,  
giusto il tempo di attrezzarsi e 
definire al suo interno i cosid-
detti piani di controllo da affi-
dare poi agli enti terzi di 

di Giuseppe Corsentino

Restano all'Ispettorato fino al 2012

Bianco & Rosso

l'italia delle igt

La Birra Moretti, 
storico brand italiano, è 
da oggi un nuovo main 
sponsor delle Città del 
Gusto di Gambero 
Rosso. Da sei anni Birra 
Moretti ha avviato un 
percorso finalizzato a 
divulgare una nuova 
cultura della birra in 
Italia, proponendone il 
consumo durante i 
pasti, sia come bevanda 
di accompagnamento 
alle pietanze sia come 
vero e proprio 
ingrediente per 
realizzarle.   
All’interno delle diverse 
edizioni dei nostri corsi 
professionali verrà 
inserito un modulo 
formativo dedicato 
all’abbinamento birra-
cibo, così come se ne 
parlerà nel master in 
Giornalismo e 
Comunicazione 
enogastronomica della 
Scuola del Gambero 
Rosso.  Verranno 
proposti Cooking Show 
(il primo questa sera 
con Igles Corelli) e 
tanto altro ancora.

Segue a pag. 2 >>>

laGiornata

chianti
nuovo look

• Piace ma non
  è trendy.  Così
  il  Consorzio
  corre ai ripari.2

a pag.

fare il vino
in africa

•  Con vitigni
  italiani e poca
  acqua: progetto
  di una Onlus. 2

a pag.

agea 
si giustifica
 
•  Fruscio oggi al
   Senato: è lo 
   Stato che ha
   tagliato i fondi.2

a pag.

champagne
anticipa

 •  Troppo caldo,
   si vendemmia
   prima di
   Ferragosto. 3

a pag.
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Finora sapevamo che i 
"nuovi colonialisti" dell'A-
frica erano i cinesi (soprat-
tutto i grandi "kombinat" 
dell'agroalimentare con-
trollati dallo Stato) che 
hanno fatto incetta di ter-
reni agricoli. Ora sappia-
mo anche che tra i "nuovi 
agrari" del Continente 
africano ci sono anche i 
grandi finanzieri di Wall 
Street, quelli che giocano 
con derivati, suprime, hed-
ge fund e tutti gli altri 
"veicoli" del turbocapitali-
smo. La denuncia arriva da 

un paper abbastanza scon-
certante (Undestanding 
Land Investment Deals in 
Africa) curato da Oakland 
Institute, un think tank 
guidato dall'economista 
indiano Anuradha Mittal. 
Secondo il rapporto, tra gli 
investitori agricoli ci sono 
perfino i fondi pensione di 
grandi università america-
ne come Harvard, Spel-
man College,  Vanderbilt. 
E si capisce: un ettaro di 
terreno agricolo costa solo 
2 in Sierra Leone,  6 in 
Etiopia. C'è margine.

il mal d'africa della grande finanza

nonsolovino
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Giuseppe Serino 
direttore 
dell'Ispettorato  
Controllo Qualità 
e Repressione 
Frodi del Mipaaf.
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Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, 

di passione, di progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei 

Paschi di Siena è la prima nel mondo a presentare una linea 

di vini firmata dal suo sigillo e dal suo anno  di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, TOSCANA IGT 2005:

UNA STORIA, GRANDI VINI.

laviGnEtta

Per gentile concessione di Movimento Turismo 
del Vino Friuli ideatore del concorso Spirito di Vino.
(www.cantineaperte.info)

l'italia delle igt

La distribuzione delle Igt nelle regioni italiane
Fonte: elaborazione Tre Bicchieri su dati Ismea-Federdoc.
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vinid’Italia
2012  

Da 25 anni
vi aiutiamo a scegliere.

2.350 produttori. 20.000 vini. 375 tre bicchieri

Le grandi aziende 
italiane della moda sono solide, ben 

patrimonializzate (grazie soprattutto al valore dei marchi che rappresenta in media un terzo degli asset a bilancio), 
redditizie e con una 
forte propensione 
all'internazionalizzazioneMolte di queste  

caratteristiche (forse non la redditività a 
questi livelli) si ritrovano nelle grandi aziende del vino. Che hanno, come quelle della moda, 

prodotti unici e di 
assoluta eccellenza: le loro etichette e le 

denominazioni. Il vino è testimonial dell'italian way of life, amato (e 
comprato) in tutto il 
mondo, non meno di un vestito, di un gioiello, di un paio di scarpe.

esclusivo       certificazione Fumata nera ieri sera alla riunione in Confagricoltura. Le cantine sociali non accettano il criterio della tracciabilità.

Sara l'Icqrf del Mipaaf a decidere quali criteri adottare per i vini Igt. Stando attento a non violare le regole Ue.
controlli, la mossa di coldirettidi Giuseppe Corsentino

Accetta il piano a denti stretti e ne annuncia uno suo
Bianco & RossoPiccolo consiglio ai 

grandi del vino italiano, ai primi dieci della 
classifica Mediobanca, da Giv a Frescobaldi, passando per Antinori e Santa Margherita. 

Leggetevi con attenzione il report di R&S di 
Mediobanca sui 
campioni industriali 
della moda italiana, da Max Mara a Dolce & Gabbana, passando per Tod's-Della Valle e 

Armani. Che cosa 
scrivono gli analisti di Piazzetta Cuccia? Che le prime otto griffe 

dell'italian fashion, dieci miliardi di fatturato e quasi due di margine operativo (mol), hanno superato brillantemente la crisi del 2009, hanno conquistato nuovi 
mercati in un mondo che ama lo stile italiano. 

Segue a pag. 2 >>>laGiornata

Più vino
meno vodka

 •  Il consumo
    scende da 12     a 8 litri. Exploit    dei vini italiani.

vino
& Potere

 •  La rubrica di    retroscena
    enologici a cura    di Vinsanto.

le indiane
bevono

 • E fanno salire    i consumi 
    di vino: 7mln      di casse nel 2015

il tappo a
vite vince

 •  E' già leader    in Australia.     Piace agli
    anglosassoni. 2 222 a pag.

a pag.

a pag.

a pag.

nessun accordo. La concerta-zione enologica, che per sei mesi ha impegnato tutta la filiera, dai produttori agli imbottigliatori, non ha funzionato. Lunedì prossi-mo, quindi, sarà l'Icqrf guidato da Giuseppe Serino a decidere come riscrivere le regole dei nuovi piani di controllo dei vini a denominazione e (soprattutto) quelle che dovranno servire a "mettere a norma" secon-do le indicazioni dell'Ue, i vini a in-dicazione geografica,  le famose Igt,  su cui la filiera si è dannata in decine e decine di riunioni e alla fine si è definitivamente spaccata ieri sera, dopo l'ennesimo summit negli uf-fici romani di Confagricoltura.   Niente da fare: i rappresentanti della cooperazione (da Fedagri alla Lega Coop, cantine sociali bianche e ros-se come si sarebbe detto una volta) non sono disponibili ad accettare il principio della tracciabilità che sta alla base del processo di certificazio-ne dei vini Do (in altre parole, mo-

nitoraggio costante dalla produzio-ne alla distribuzione sotto l'occhio vigile degli enti di certificazione che rilasciano i pareri di conformità per ogni partita di vino immessa sul mercato). La cooperazione accetta solo il criterio della rintracciabilità con riepiloghi mensili consegnati a posteriori ai certificatori quando il vino Igt  è già uscito dalle cantine e che fine abbia fatto, diciamolo pure, nessuno è in grado di dirlo.   Ma la vera novità di ieri sera arri-va dalla Coldiretti che ha deciso di sparigliare il gioco annunciando alla filiera  di aver pronto un progetto di piano dei controlli completamente alternativo sia a quello esistente sia a quello che dovrà entrare in vigore da agosto 2012.  Insomma, alla vi-gilia della dead line ministeriale sulla certificazione,  Coldiretti, che sulla "vexata quaestio" della tracciabili-tà si è tenuta a lungo abbottonata,  tenta la classica "mossa del cavallo" 
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Per l’archivio di tre Bicchieriwww.gamberorosso.it

Per scrivere a tre Bicchieriquotidiano@gamberorosso.it
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Giuseppe Serino, capo dell'Ispettorato Controllo Qualità del MIpaaf (Icqrf). 
In basso, il presidente di 

Coldiretti, Sergio Marini.

Segno che il settore 
biologico, che 
rappresenta uan voce 
sempre più importante 
del mercato e della 
bilancia agroalimentare, 
ha una sua, come dire?, 
intrinseca fragilità e 
delicatezza. I 
consumatori si fidano 
dei vari marchi di 
certificazione biologica 
e sono disposti a 
spendere di più per 
avere prodotti senza 
conservanti, naturali, 
coltivati e confezionati 
nel rispetto della 
natura. Per questo 
hanno diritto alla 
massima tutela da parte 
dei pubblici poteri 
incaricati del controllo 
(l'Icqrf del Mipaaf in 
primo luogo) e da parte 
degli enti di 
certificazione da questi 
delegati, come ricorda 
opportunamente l'Aiab, 
l'associazione dei 
produttori biologici. In 
altre parole: il biologico 
ha bisogno di una vera 
"politica dei controlli". 
E questo vale anche per 
il vino, che ha dalla sua 
una maggiore sensibilità 
dei produttori.

Incontro decisivo ieri sera al Mipaaf. Anche la cooperazione accetta le nuove regole.
Il capo dell'Icqrf annuncia il dl entro la fine dell'anno. Solo qualche cantina resiste.

IGT sotto controllo
Pronto il decreto con la tracciabilità

Bianco & Rosso
Duemilacinquecento 
tonnellate di prodotti 
agricoli sono il 10% di 
tutto il mercato 
nazionale del biologico. 
Nell'inchiesta della 
Procura della Repubblica 
di Verona, che ha portato 
al sequestro di 700mila 
tonnellate di false farine 
biologiche e di falsa 
frutta fresca biologica e 
all'arresto di sette 
presunti truffatori (ma 
anche evasori fiscali e 
associati per delinquere, 
tra produttori, 
importatori e funzionari 
di enti di certificazione), 
colpisce la dimensione 
davvero "monstre" 
dell'affare (illecito). E il 
tempo in cui si è 
sviluppata: almeno dal 
2007, ha dichiarato 
stamattina ai giornalisti il 
colonello della Guardia di 
Finanza, che condotto 
l'operazione "Gatto con 
gli stivali". Segno che i 
"biocriminali" hanno 
potuto agire indisturbati 
importando dall'estero 
(soprattutto dalla 
Romania) montagne di 
prodotti fasulli e 
godendo di molte 
coperture.

Segue a pag. 2 >>>

L    'anarchia enologica, forse, è 
finita. Anche le Igt, il gran-

de buco nero (o il magma, per 
usare un'espressione del presi-
dente dell'Uiv, Lucio Mastro-
berardino) della wine industry 
nazionale, entreranno, a partire 
da agosto 2012, nelle procedu-
re e nei processi di certificazio-
ne e controllo così come pre-
vedono le regole europee. Lo 
ha annunciato ieri sera il capo 
dell'Icqrf, Giuseppe Serino, al 
termine dell'ennesimo incon-
tro con tutti i rappresentanti 
della filiera, da Confagricoltura 
a Federvini, da Coldiretti a Fe-
dagri a Lega Coop, che si erano 
presentati - finalmemte- con 
un documento unitario tranne 
su un punto: il modello di con-
trollo delle Igt sui cui la coo-
perazione, come si sa, ha avuto 
fino a ieri un "diverso parere":  
rintracciabilità (vale a dire dalla 
bottiglia alle uve) invece che 
tracciabilità (dalla vigna alla 
bottiglia). Fino a ieri, dicevamo. 
Perchè l'ultimo documento 
consegnato all'Icqrf segnala un 
significativo passo avanti della 
cooperazione che, secondo 
quanto risulta a Tre Bicchieri, 
sarebbe pronta (tranne qualche 
grande cantina lombarda) ad 
accettare la tracciabilità seppu-
re in forme meno invasive da Per l’archivio di Tre Bicchieri

www.gamberorosso.it

Per scrivere a Tre Bicchieri
quotidiano@gamberorosso.it

Giuseppe
Serino, capo
dell'Ispettorato 
Controllo Qualità
e Repressione
Frodi (Icqrf) 
del Mipaaf.
A sinistra,
il ministro 
Mario
Catania.

esclusivo      certificazione
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di Giuseppe Corsentino

laGIORNATA

Vino siciliano
Lo dice il Dna

• Parte un piano
  di tracciabilità
  genetica. E in
  cinque anni...

Vino
& Finanza

• La rubrica
  del wine 
  economist   
  Narduzzi.

Cantina
sotto racket

• Vittima la Don
  Saro. Che accusa:
  "Il Consorzio
   mi lascia solo". 2 22
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http://www.mastroberardino.com
http://www.roner.com
http://www.mastroberardino.com


Certificare in cinque anni, grazie alla genomica, la 
metà del vino siciliano. E' un obiettivo   possibile. 

E la prima pietra è stata messa stamattina a Palermo, 
dove l'Istituto di genetica vegetale (Igv) del Cnr  e il 
laboratorio di ricerca Bionat Italia hanno presentato un 
protocollo di qualità, basato sulle più moderne tecno-
logie della tracciabilità genetica, che in due anni dovreb-
be consentire alle aziende di avere un marchio che 
certifica l'origine del prodotto e non solo il processo 
produttivo come accade ora. Il progetto (finanziato col 
Psr Sicilia 2007/2013 per 950mila euro) punta a garan-
tire la qualità dei vini, tracciarne l'origine e la tipicità. 
“Saremo in grado di distinguere i produttori che nel 
dichiarare un vino d'origine siciliana utilizzano uve col-
tivate in altri paesi”, dice a Tre Bicchieri il direttore 
dell'Igv-Cnr, Francesco Carimi. Il progetto ha il soste-
gno di diverse aziende dell'Isola tra cui Benanti, Plane-
ta e Cantine trapanesi riunite. “Non è stato facile 
mettere assieme cantine, vivai ed enti di ricerca – spie-
ga il direttore di Bionat Italia, Sandro Drago – e in due 
anni partiremo con la certificazione. Il marchio è già 
registrato e i produttori potranno aderire. 
Sarà il nostro valore aggiunto".

tracciabilità  Un progetto del Cnr finanziato con le risorse del Psr consentirà il riconoscimento genetico. 
E permetterà alle aziende di avere un marchio sull'origine delle uve. Ecco chi ha aderito.

Il vino siciliano a prova di Dna

VINO & mercati Internazionali
ecco le denominazioni tutelate in Usa

parte degli enti di certificazione. Ecco 
come si spiega l'annuncio di Serino 
("Proporrò al ministro un decreto 
che consideri le Igt alla stessa stregua 
delle Do come vuole l'Ue": così ha 
chiuso la riunione) e l'impegno a in-
contrare al più presto i rappresentanti 
delle Regioni perchè il decreto  ha 
una certa urgenza di promulgazione 
(non tanto per le Igt, ma per alcuni 
passaggi che riguardano le Do). Dal 
2012, dunque, finisce l'anomalia ita-
liana delle Igt controllate dall'Icqrf in-
vece che dagli enti di certificazione (e 
con i costi a carico dell'Erario invece 
che sui produttori). "Blinderemo le 
Igt come abbiamo fatto con il Pro-
secco" dice a Tre Bicchieri un "cer-
tificatore". Nel senso che, una volta 
a regime, il processo consentirà di 
confrontare le due grandezze enolo-
giche fondamentali: gli ettolitri di Igt 
dichiarati e il numero delle bottiglie 
immesse sul mercato. Fine dell'anar-
chia, come dicevamo all'inizio. E vita 
difficile per i furbettti del vino. Per-
chè gli ispettori dell'Icqrf avranno più 
tempo per dedicarsi al loro lavoro più 
importante: i controlli e 
la repressione delle frodi.

IGT SOTTO CONTROLLO
Continua da pag. 1 >>>
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regioni al mipaf
i Psr sono
senza risorse

Etna doc, chiude
per racket. 
Il consorzio tace

Si presentano (questa matti-
na) al Mipaaf dper dire che 
non c'è più un euro per i Piani 
di Sviluppo Rurale (visto che 
il precedente governo aveva 
congelato le assegnazioni), 
ma al tempo stesso danno 
atto al neoministro, Mario 
Catania, di aver cambiato 
registro (più concertazione e 
più collaborazione). Gli asses-
sori regionali all'Agricoltura, 
guidati da Dario Stefano, si 
compiacciono del cambiamen-
to di stile ma al tempo stesso 
si riconvocano per il 19 
dicembre prossimo per verifi-
care che "finalmente si fa 
politica agricola". Stefano è 
fiducioso, naturalmente. 
Anche se non si nasconde i 
problemi. A cominciare da 
quelli del vino che, senza più 
distillazioni e vendemmie 
verdi, dovrà affrontare senza 
ammortizzatori produttivi le 
diverse congiunture del mer-
cato. 
Ci sono, è vero, gli 82 mlioni 
di euro dell'Ocm Vino destina-
ti alla promozione. Ma le 
Regioni, spiega Stefano a Tre 
Bicchieri, non hanno un cen-
tesimo da aggiungere al pla-
fond europeo. E 82 milioni, 
forse, non bastano da soli a 
promuovere il vino italiano.
(giuseppe cordasco)

“Per fermarmi devono ammaz-
zarmi perché finchè vivo conti-
nuerò a denunciare il pizzo”. 
Diceva così un anno fa Rosario 
Puglia di Linguaglossa 
(Catania), proprietario della 
cantina Don Saro (45 ha e 
200mila bottiglie di Etna Doc) 
e vittima del racket. Ma oggi 
dopo l'ennesima minaccia, non 
ce la fa più: “Non mi resta che 
chiudere”, dice con amarezza. 
A Tre Bicchieri racconta la sua 
storia: “Dopo tanti sacrifici nel 
2008 avevo realizzato il sogno 
di una cantina nuova. Sembrava 
l'inizio di una fiorente attività e 
invece... arrivano le estorsioni. 
Avevo chiesto un prestito di 
300mila euro alla banca, ma 
proprio il direttore mi ha indiriz-
zato agli strozzini. Quando ho 
provato a tirarmi fuori, era trop-
po tardi”. I risultati sono tre 
anni di soprusi (seguiti da una 
settantina di inutile denunce): 
cani ammazzati, incendi in can-
tina, inseguimenti in macchina. 
“La cosa peggiore è che sono 
solo – continua Puglia – a 
Linguaglossa nessuno mi saluta 
più, e dal Consorzio neanche 
una parola. Mi evitano”. E le 
istituzioni? “Fanno tavole roton-
de – dice con rabbia – ma  di 
fronte ai casi concreti, come il 
mio, spariscono tutti." 
(loredana sottile)

Non solo il Prosecco beneficerà della tutela garantita dall’accordo bilaterale Ue-Usa 
sul commercio del vino, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione. Altre denomi-
nazioni saranno d’ora in poi tutelata con maggiore rigore negli Usa. Nell’elenco dei 
vini tutelati sono state inserite, fra le Dop le piemontesi “Asti Moscato”, la “Barbera 
del Monferrato Superiore”, il “Dolcetto di Ovada Superiore”, i friulani “Colli Orientali 
del Friuli - Schiopettino di Prepotto” e “Colli Orientali del Friuli Picolit - Cialla”, la lom-
barda “Curtefranca” (che prende il posto di “Terre di Franciacorta”), le venete “Colli 
Asolani - Asolo”, “Recioto di Gambellara” e “Soave Superiore”, le toscane “Terratico 
di Bibbona” e “Terre di Casole”, la marchigiana “San Ginesio”, la laziale “Terracina - 
Moscato di Terracina”, le abruzzesi “Montepulciano d’Abruzzo Casauria - Terre di 
Casauria”, “Montepulciano d’Abruzzo Terre dei Vestinila” e la “Terre Tollesi - Tollum”, 
la campana “Irpinia - Campi Taurasini”, la pugliese “Colline Joniche Tarantine”, le 
siciliane Doc “Salaparuta” e “Noto” (al posto del “Moscato di Noto”). Alcune “new 
entry” anche fra le Igp : le lombarde “Ronchi Varesini”, “Terre Lariane” e “Valcamo-
nica”, la toscana “Montecastelli”, l’abruzzese “Terre Aquilane - Terre dell’Aquila”.

Innn AAAAlltttto AAAdddiiggee 
vviivvvooonnnooo trraaddiizzzioonii  aanntiicchhe...
cooommmmmeee qqquueeellllaa dii ccaatttuurrraarre 
pprrrooofffuuuummmmmi eee ssaappoorii elleegggaanntiii e raaff naati roner.com

 VINo&finanza di Edoardo Narduzzi*

Per poter aspirare a far parte di un wine index mondiale, 
cioè del paniere internazionale dei vini che orientano gli 
investitori, un Cru deve essere conosciuto, stabile e liquido. 
Significa che deve “fare il prezzo” con continuità nelle va-
rie aste del pianeta così da rendere agevoli eventuali disin-
vestimenti e avere un soddisfacente numero di potenziali 
acquirenti, indispensabili per segnalare l’umore del mercato 
verso quella particolare bottiglia. Finora questo privilegio è 
stato appannaggio esclusivo dei Crus francesi, bordolesi e 
della Borgogna, che infatti monopolizzano il Liv-Ex. Ma le 
ultime aste di Hong Kong, come ha riferito ieri Tre Bic-
chieri, segnalano una grande novità. Da  Christie's alcuni 

* Edoardo Narduzzi, wine economist e presidente della società di consulenza Synchronya

Il segnale di Hong Kong, ci vuole un Liv-ex tutto italiano
blasonati Crus francesi, da Chateau Lafite a Chateau Mar-
gaux a Haut-Brion, sono rimasti clamorosamente invenduti, 
quindi illiquidi. Al contrario hanno spopolato diversi Super-
tuscan finora ignoti agli investitori cinesi con prezzi in deci-
so rialzo: +30% per il lotto di Ornellaia 1997;  +20% per il 
lotto di Tignanello; addirittura + 620% per 12 bottiglie 
2006 del Crus toscano I Sodi di S. Niccolò di Castellare di 
Castellina. Performances a doppia cifra che testimoniano il 
crescente interesse per i grandi vini italiani da parte di quel-
lo che diventerà il più importante mercato del secolo e che 
sollecitano la nascita di un wine index più italicocentrico, 
un nuovo indice, alternativo al Liv-Ex.

di Gianluca Atzeni

http://www.roner.com
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